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Piano Operativo per gli Insediamenti commerciali (P.O.I.C) rispetto al

Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.)

Con l’approvazione del Piano Operativo dei Insediamenti Commerciali di interesse provinciale e sovracomunale, nel seguito abbreviato con la sigla “POIC”, quale Piano - Stralcio in Variante al PTCP, l’articolo 53 del PTCP vigente è integralmente sostituito come segue:

Art. 53  Disposizioni in materia di esercizi per il commercio al dettaglio in sede fissa

1.(P) Il Piano Operativo degli Insediamenti Commerciali approvato con delibera di Consiglio Provinciale n.--- del ---, di seguito denominato POIC, assume valori ed effetti di piano attuativo del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale ai sensi  della delibera di Consiglio regionale n. 1410 del 29/02/2000, attuativa dell'art. 3 comma 2 lett. b) della L.R. 5 luglio 1999, n. 14.

Il POIC ha una programmazione temporale di quattro anni dalla sua entrata in vigore ed è costituito dai seguenti elaborati:

· Relazione Illustrativa, comprendente il Quadro Conoscitivo e relativi Allegati 1 e 2;

· Valutazione di Sostenibilità Ambientale e Territoriale (Val.S.A.T.);

· Norme Tecniche di Attuazione, comprendenti:

· le Tabelle di individuazione degli insediamenti commerciali di rilevanza sovracomunale:

· Tab. A “Poli funzionali a prevalente caratterizzazione commerciale”,

· Tab. B “Centri commerciali di attrazione di livello inferiore”,

· Tab. C “ Aggregazioni di medie strutture di vendita superiori a 5.000 mq”,

· Tab. D “ Grandi strutture commerciali”,

· Tab. E “Medio-Grandi strutture di rilevanza sovracomunale”;

· Prospetto A “Condizioni e limiti di attuazione degli interventi”;

· Tavola cartografica “Localizzazione insediamenti commerciali di interesse provinciale e sovracomunale”, redatta in scala 1:100.000.

I disposti normativi (prescrizioni, direttive e indirizzi
) del presente articolo, le Tabelle di individuazione degli insediamenti commerciali di rilevanza sovracomunale (Tab. A, Tab. B, Tab. C, Tab. D, Tab. E), il Prospetto A “Condizioni e limiti di attuazione degli interventi” e la Tavola “Localizzazione insediamenti commerciali di interesse provinciale e sovracomunale”, costituiscono riferimento per l’applicazione degli obiettivi e delle azioni del POIC.

La Tabella A “Poli funzionali a prevalente caratterizzazione commerciale” nonché il complesso di disposizioni contenute nel POIC riferite alle previsioni della medesima tabella, costituiscono parte integrante del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale.

2.(P) Ai sensi della L.R. 14/1999 art. 3 comma 5, il P.T.C.P. :

- individua gli Ambiti Territoriali Sovracomunali rilevanti ai fini della programmazione degli insediamenti commerciali;

- definisce i criteri di individuazione per le aree, centri minori e nuclei abitati nei quali favorire un’adeguata presenza di esercizi di vicinato, ai fini dell’applicazione delle disposizioni di cui all’art. 10 comma 1 lettera a) del D.Lgs. 114/1998.

3.(P) Gli Ambiti Territoriali Sovracomunali rilevanti ai fini della programmazione degli insediamenti commerciali e rappresentati sulla Tavola “Localizzazione insediamenti commerciali di interesse provinciale e sovracomunale“ del POIC , sono così individuati: 

· Ambito Bassa Pianura: Comuni di Camposanto, Cavezzo, Concordia sulla Secchia, Finale Emilia, Medolla, Mirandola, San Felice sul Panaro, San Possidonio e San Prospero; 

· Ambito di Carpi: Comuni di Carpi e Novi di Modena; 

· Ambito di Modena: Comuni di Bastiglia, Bomporto, Campogalliano, Castelfranco Emilia, Castelnuovo Rangone, Formigine, Modena, Nonantola, Ravarino, San Cesario sul Panaro e Soliera;

· Ambito del Frignano: Comuni di Fanano, Fiumalbo, Lama Mocogno, Montecreto, Pavullo nel Frignano, Pievepelago, Polinago, Riolunato, Serramazzoni, Sestola;

· Ambito Valle del Panaro: Comuni di Castelvetro di Modena, Guiglia, Spilamberto, Marano sul Panaro, Montese, Savignano sul Panaro, Vignola, Zocca;

· Ambito Valle del Secchia: Comuni di Fiorano Modenese, Frassinoro, Maranello, Montefiorino, Palagano, Prignano sulla Secchia, Sassuolo. 

4.(D) Le località montane, rurali e di minore consistenza demografica (con riferimento ai dati del censimento 2001), di cui all’art. 9 della L.R. n. 14/99, in cui il POIC favorisce il persistere del servizio commerciale per evitare la “desertificazione della rete” e la presenza di esercizi commerciali polifunzionali, dovranno essere individuate dai singoli Comuni con Delibera di Consiglio Comunale. 

Tale individuazione dovrà tenere prioritariamente conto dei seguenti criteri: 

· nei comuni montani: centri abitati e località minori, porzioni del territorio con meno di 500 abitanti e con almeno 50 abitanti 

· nei comuni in pianura: centri abitati e località minori, porzioni di territorio con oltre 200 e meno di 500 abitanti. 

Criteri di classificazione differenti da quelli indicati nel presente articolo, dovranno essere debitamente motivati dai Comuni nella Delibera di Consiglio Comunale.

Porzioni di territorio, centri abitati e località minori individuati dai Comuni ai sensi del presente articolo saranno considerati prioritariamente dalla Provincia in tutti i provvedimenti di sostegno e incentivazione per il commercio di propria competenza.

5.(P)  Il POIC individua, alla Tab. A e nella Tavola “Localizzazione insediamenti commerciali di interesse provinciale e sovracomunale”, i seguenti Poli Funzionali esistenti a marcata caratterizzazione commerciale:

- Polo Cittanova e Centro Commerciale “GRANDEMILIA” (comune di Modena),

- Centro Commerciale  “I PORTALI” (comune di Modena),

- Centro Commerciale   “LA ROTONDA”  (comune di Modena),

- Centro Commerciale  “DELLA MIRANDOLA” (comune di Mirandola),

- Centro Commerciale “PANORAMA” (comune di Sassuolo),

- Centro commerciale “BORGOGIOIOSO” (comune di Carpi).

Il POIC individua inoltre l’Ambito Valle del Secchia, quale ambito territoriale dove ammettere la previsione di un nuovo Polo Funzionale a marcata caratterizzazione commerciale denominato:

- Polo Funzionale di Sassuolo – Fiorano Modenese.

Le condizioni di intervento e l’attuazione del Polo Funzionale di nuova previsione Sassuolo – Fiorano Modenese saranno puntualizzati e concordati, sulla base dei limiti definiti dalla Val.S.A.T. del POIC e dal Prospetto A “Condizioni e limiti di attuazione degli interventi”, attraverso la promozione di un Accordo Territoriale ai sensi dell’Art.15 della L.R.20/2000, da sottoscrivere tra Amministrazione Provinciale e Comuni proponenti, Comuni appartenenti all’Ambito Territoriale Sovracomunale, Comuni contermini e Province contermini.

In particolare l’Accordo Territoriale dovrà attenere alla definizione della quantità ammissibile di superficie di vendita in grandi strutture di vendita, con la prescrizione che, per quanto riguarda le strutture alimentari, dovrà trattarsi di interventi di prevalente ristrutturazione della rete commerciale esistente. La ristrutturazione dovrà necessariamente comportare la restituzione di almeno una autorizzazione per grande struttura alimentare presente nel territorio comunale.

La nuova autorizzazione per grande struttura alimentare potrà essere concessa esclusivamente entro i limiti definiti dalla somma delle superfici di vendita per grandi strutture oggetto di restituzione di licenze e di eventuali medie strutture autorizzate nel territorio dei Comuni interessati, incrementati di una quota non prevalente da definire in sede di Accordo Territoriale.

Nell’Accordo dovrà, inoltre, essere concordata la programmazione e le previsioni commerciali delle aree oggetto delle autorizzazioni restituite.

La previsione di:

a)  grandi strutture di vendita di prodotti alimentari o misti di livello superiore, con almeno 4.500 mq. di superficie di vendita;

b)  grandi strutture di vendita di prodotti non alimentari di livello superiore, con almeno 10.000 mq. di superficie di vendita; 

c)  centri commerciali di attrazione di livello superiore;

d)  aree commerciali integrate di livello superiore (ossia di oltre 5 ettari di superficie territoriale);

è ammissibile esclusivamente nell’ambito dei Poli Funzionali a marcata caratterizzazione commerciale esistenti o di nuova previsione, di cui al presente comma, e l’attuazione può avvenire esclusivamente attraverso la sottoscrizione di un Accordo Territoriale ai sensi dell’art.15 della L.R.20/2000.

6.(I) Ai fini della gestione del POIC e dell’eventuale revisione e aggiornamento delle indicazioni in esso contenute, la Provincia effettuerà un monitoraggio biennale sull’evoluzione del commercio e sull’andamento dell’attuazione delle previsioni commerciali negli ambiti territoriali sovracomunali, con particolare riferimento alle strutture di rilevanza provinciale e sovracomunale. 
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�  In conformità all’art. 4 comma 2 del PTCP, le disposizioni che seguono costituiscono prescrizioni se precedute dalla lettera (P), direttive se precedute dalla lettera (D) e indirizzi se precedute dalla lettera (I).






